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Non basta 
un «decretino» 

per sanare 
gli abusi 

delle 
assicurazioni 

L'ANIA avrebbe deliberato 
di impugnare prima della fi
ne del corrente anno il decre
to del ministro dell'Industria 
che fissa le nuove tariffe as
sicurative per la responsabi
lità civile, autoveicoli per il 
1976. 

La giustificazione sarebbe 
data dalla lamentata insuffi
cienza dell'aumento dei pre-
mt, clic non compenserebbe 
le perdite del settore a causa 
dell'aumento dei costi. 

C'è chi afferma, fra l'altro. 
che sarà impugnato anche il 
prossimo decreto del ministro 
/attualmente sostituito IH 
parte da un telegramma di
retto ulle imprese di assicu
razione» che sancisce il prin
cipio nella polizza bonui-ma-
lus di non penalizzazione del
l'automobilista incolpevole. 

Tale decreto si e reso ti"-
cessano per la imprecisione 
di tinello del 3012 IU75 e do
vrebbe essere ^correttilo» 
del primo, come ha afferma
to il prof. Filippi, presidente 
della commissione tinniste-
naie. 

Il pruno decreto, infatti. 
stabilisce il principio che « IH 
caso di denuncia o di itcìtie-
sta del danno da parte del 
terzo,) scatta il mulus o l'ob
bligo del reintegro del pre
mio nella misura del 41' '< 
per le polizze a sconto antici
pato. anche se la denuncia è 
stata presentata a tito'o del 
tutto cautelativo o la richie
sta di risarcimento da parte 
del terzo è da considerarsi 
del tutto infondata. 

Di fronte alle proteste de
gli assicurati e degli organi 
di stampa, ti ministro, su se
gnalazione anche della com
missione Filippi, si è visto co 
stretto a riesaminare il pro
blema. 

Ciò non elimina o riduce le 
gravi responsabilità del mini
stro dell'Industria on. Donat 
Cattiti, il cui comportamento 
deve definirsi sconcertante 
ed inaccettabile e. di fatto, 
favorevole alle imprese di as
sicurazione. Il Parlamento 
avevu dato indicazioni espli
cite: non concedere aumenti 
tariffari senza aver prima ve
rificato le cifre <t ballerine » 
fomite dalle compagnie di 
assicurazione e precedere 
contestualmente alla riforma 
del settore in modo da garan
tire agli assicurati ed ai dan
neggiati un servizio efficien
te ed al minor costo: intro
durre ti principio della perso
nalizzazione delle polizze: in
dirizzare gli investimenti in 
direzione di precise priorità: 
fissare i tempi entro i quali 
deve essere effettuato il risar
cimento dei danni; aumenta
re gli insufficienti mimmi 
dei massimali: ristrutturate 
le zone tariffarie, togliendo 
le ingiuste penalizzazioni del 
Mezzogiorno; rivedere le ta
riffe per le auto di piccola 
cilindrata; estendere la aa-
runzta ai trasportati; evitare 
la penalizzazione degli assi
curati incolpevoli. 

Ad eccezione della ristruttu
razione delle zone tariffarie e 
della riduzione dei premi ver 
le auto di cilindrata ridotta. 
il ministro ha disatteso tutte i 
le altre richieste. ! 

E' certo che ti decreto non j 
soddisfa tutte le compagnie • 
perché ritengono inadeguati \ 
gli aumenti: ma tanto meno ! 
soddisj'a gli assicurati. Si 
pensi, solo per fare a'cuni j 
esempi, che ali aumenti e le | 
riduzioni della polizza bonus-
maltts. come !ia dentini <ata il 
presidente dell'AC I. Carvi de 
Resmini. non sono di più 83 • 
e di meno -tU'r. ma di più 
147r- e di meno 25'v : che. 
contrartaniente a quanto av
viene all'estero, si sono auto
rizzate ben tre tipi di poliz- ì 
za personalizzata, con il ri- \ 
saltato dt aver messo in gros- •. 
se difficoltà oli assicurati nel
la scelta della polizza aiusia ' 
t ed intanto le compagnie- di I 
assicurazione esercitano ogni ' 
prensione presso a'i assicura- . 
1i perche sttpuhno la volizzn j 
bonus-malw. che è quella che j 
consente gli incassi più alti»: 
che si rende nei escano un de- j 
crcto .i corretta o > ver cilia
re penalizzazioni dcalt assicu
rati tncolpevo't. mentre «i po
teva fissare tale principio nel j 
primo decreto. i 

Ma chiarezza non può ine • 
farsi contestualmente ad una I 
riforma generale (he i m « ' n • 
da un lato r' settore riel'n j 
R C autoveicoli ver il quah 
occorrerà avvaleTsi semvi • 
più di snelle e meno costose j 
procedure nella '•>ro.-i:onf j 
del premio, e da'l'aliTo l'ir.'.e- i 
TO settore nmr-irntnn. nel ; 
quale si annidalo rendi'.'" pr- J 
rapitane e sveculct'.ve che n ' ; 
ministero dell'Indu-'r-v do- j 
rrcb+frro mno-T- 'v mo''n N'- • 
ne. t i<io che il sotto-sareti- . 
rio Carenivi ricopre venivo ! 
incarichi di av:"vm>'Ta'ore ', 
in talune società dt assicura- ! 
norie. ! 

Quindi in l\o_~o di ot"df"r I 
ancora del tempo con dirh'a- • 
razioni n'.'a < fannia. sarebbe , 
meglio che il ministro soVe j 
citasse l'inizio dei lavori della t 
commissione di indanne mr , 
lamentare e *i confronta*** ! 
pr,-».o V com'*:>.««io*:! pnr'n- ! 
mentori j 

Franco Assante ! 

Accordo per la 
Ates di Catania 

Dopo 8 mesi e stata rag
giunta al ministero de': La 
voro un'intesa por la SGS 
ATES d: Catania. In par:.co 
l'Are prevedo: la piena salva
guardia de. livelli occupa?.o 
nak e i'. loro progress.vo 
reintegro; la temporaneità 
della r:oo:-ivers.oru\ garantita 
sia attraverso ;'. controllo 
sindacale sia dalla fa 
se immediata d: ristrut
turazione che dei succes
sivi piani d. sviluppo che 
devono restituire allo stabi
limento di Catania una strut
t u ra produttiva totalmente 
Impegnata nel settore compo-
nentistico ed elettronico. 

Importante risultato dell'azione dei sindacati 

Ristrutturate le tariffe telefoniche 
Interventi per otto aziende in crisi 

La deliberazione del Comitato per la programmazione - Aboliti gli scatti obbligatori e rateizzati i ca
noni di allacciamento dei telefoni - Agevolazioni per varie aziende - Le modifiche al piano energetico 

La speculazione gode di complicità politiche 

I ricavi in valuta 
restano all'estero 

e la lira crolla 
Ieri è bastata la richiesta di 60 milioni di dollari, inferio
re ai livelli normali, a far deprezzare la moneta italiana 

Lotta nelle 
aziende 

alimentari 
Uno sciopero di otto ore 

per giovedì 4 marzo con ma
nifestazioni di zona, Iti ore 
di astensione dal lavoro ar
ticolata azienda per azienda: 
queste le decisioni di lotta 
prese dai sindacati di ca
tegoria per le aziende ali
mentar i delle Partecipazioni 
statali . 11 programma di ini
ziativa è stato messo a pun
to dopo un nuovo confronto 
con l'Efim Sopal che ha as
sunto un at teggiamento elu
sivo sui problemi di fondo 
della vertenza. 

Rispetto alle posizioni ori
ginarie — affermano i sin
dacati - - l 'Etim Sopal ha 
cambiato si i piani di ridi
mensionamento delle attivi
tà. ma è sempre sul ter
reno della pura conserva
zione delle aziende esistenti 
senza i piani di utilizzazio
ne completa degli impianti e 
di diversificazione e svilup
po verso la trasformazione 
dei prodotti agricoli in stret
to rapporto con i contadini. 

NELLA FOTO: una mani
festazione degli alimentaristi 

Chiusure della Federmeccanica per il contratto 

La trattativa non fa passi avanti 
Nuovi scioperi dei metalmeccanici 

Dieci ore di astensione dal lavoro —Duro giudizio dei sindacati — Il con
fronto aggiornato al 3 marzo — La vertenza degli autoferrotranvieri 

La t ra t ta t iva per il rinno
vo del contra t to di lavoro dei 
metalmeccanici delle aziende 
private che ha impegnato per 
due giorni la FLM e . Feder
inoci-mica non ha consentito. 
a causa delle posizioni as
sunte dal padronato, di rea
lizzare passi avanti nel me
rito della piattaforma dei 
sindacati. 

Di conseguenza la FLM ha 
deciso l'effettuazione di die 
ri ore di sciopero dal 23 feb
braio al 6 marzo. Sette ore 
sono s ta te affidate alla ge-
s t one dei consigli di fabbrica 
per la necessaria accentuazio
ne cibila lotta in forma arti
colata. Le altre t re ore .sa
ranno effettuata il 2t> febbraio 
in ogni provincia. 

Nel corso delle t rat tat ive 
— afferma un comunicato del
la FLM — si e registrato 
'."immobilismo sulle ques'io-
ni a f . m e n u ci: :-avesti ment. 
e l'cxcupaz.oiie con arretra 
menti rispetto alte già invjf 
finenti proposte presentate 
nel!.- oreced.-.nti riunioni. 
Inoltre Ui Federmeccanica — 
prosegue la nota dei sindaca
ti — ha rifiutato di confron
tarsi concretamente con le 
richieste che r iguardano il de
centramento produttive, gli 
appalti, teorizzando la neces
sità di una loro ulteriore 
espansione. 

Ipotesi 
di accordo 

per il 
parastato 

Tra zi: enti parasiatai . 
e l.i ledei a?:or.e sindacale 
d. categor.a e s ta ta raggiar.-
;.\ ina ootcs: d. accordo per 
la .-r.pula de. pr.rr.o contrat
to un t i n o ri*"'. s t̂t<"»-e pre 
visto da l a leggo n 70 del 2 
. i x .-? :f'7"> I.'.p^-«- — to
me rie-.-» un ccrr.un.cato s.n-
dae.Ve — . corr..-.p ::.oe allo 
f-nal.tà del a legge p^r il 
riassetto funr ona 'e ed un.-
tario dell''1 retr bu<- on. e d-.l-
i"orci:,-.:t:r.or.:o de", p^r.-^na:»- v 

Per quanto riguarda la p ò 
fe-v< oiia'.tà sono pre-. .st»'v due 
qualifiche, per ; laureati ? 
p^r : d p iombi . O ' . a f u a l 
.-.»'..»r..v.. taue>ta quilif.ca •" 
s tata abol.ta» verranno .n 
quadrat • . v . r ;o o >vn <o 
ci", le qu.i'.: fh? d. . ì r r . t e . 
op-"1".!" ->re e a?-s .-> .-.'•-1 

E" sta"? r.bad.ta l'aop". c.v 
7.^ne àe''o S ta tuto ri-"1- d.r tf. 
de '.ìvor.ìtor E" s'.ìto n r o 
nosciuto .1 d rit to d. assem
blea <30 ore al."anno» e il 
diritto a conred: e A permes
si p^r i dir.gent: s-ndacV.:. 

Lo st prr.d.o e comtn-.to 
di 12 mensilità più la tred.-
oes m i . del." nder.n : \ d. con-
l.me-\7.\ nella .-tessa m..-u:a 
e rcr. e mede.-ime modalità 
d'^jl: s t i l a - I^i paja m.z ale 
.«nnua e .-Mfa fusata ia un 
mil.one e 7i">0 mila 1 re all'an
no. p i ì !a Ttxiicesima mens.-
l.tà I. lavoro straordinario 
non potrà superare le 2-V) ore 
annue per ciascun dipenden
te. Sono previsti scatti bien
nali del 2 50 per cento, cal
colati sullo stipendio jìiziaic 
ST.O al 20 anno. L':po*esi 
di accordo sarà d.scussa ora 
dalle assemblee de: lavo
ratori, 

La Federmeccanica ha inve
ce accettato per la prima vol
ta di discutere le questioni 
r iguardant i l'orario. Ma non 
ha accolto le proposte della 
FLM in materia d: utilizza
zione degli impianti con la 
introduzione delle sei ore la
vorative per sei giorni al 
Sud con la definizione di ca
lendari aziendali annui di la
voro. Il padronato inoltre 
non ha dato risposte precise 
sulla mezz'ora per i turnii-ti 
e sulle 39 ore per le lavora
zioni a caldo come sulla re
golamentazione dello straordi
nario. La Federmeccanica si 
è impegnata a fornire entro 
la prossima tornata di t ra t ' a -
t : \ e che e s ta ta f.s^ata per 
il 3 ? 4 -marzo r:sj>oste s e n 
te sull'orario, l 'ambiente, la 
Tob i ' uà . r .nquadramento 
unico e il sa lano 

Il 'j-ucii/.o che la FLM ha 
dato dell 'atteggiamento delia 
Kedermecvamra e molto r?-
v--ro definendolo « df a tono e 
trrave >. 

La FLM conclude la nota 
ha ribadito la propria oppo
sizione e contrarietà ad osmi 
ipotes. di >rai l :onamento de
gli aumenti salariai; e ad un 
loro collegamento con la fre 
ouenza in fabbr.ca. 

AUTOFERKOTRAN VIERI 
— Nel pomeritrjio di ieri h.i 
avuto luogo cui incentro fra 
le organizzazioni s.ndaca ì 
r a z i o n a i di vateitor.a la F -
dertraspoit : . la FENIT e la 
Inters.nd, p ; r un primo esi
me della piattaforma r.vend.-
<-at.v.i per il rinnovo del con
t ra t to di lavoro. Nel corso del
la riunione .-ono emerse >o-
stan7-i!i convergenze s-ueì' 
obbiettivi p.-l.tKi e sulle i.:i 
ziative one autonomamente •» 
Tieces-^r.o as-umere per mve 
s ' i re i; potere politico, le re-
2i'"n: i i ent: loca.i per a'»v:a 
re a soluzione : problemi i c -
leciti ari una reale riforma 
del t rasporto pubblico. 

A t;-ie scopo la sejreter.a 
del.a federazione un.!<ir;.i ha 
ri"—.-o d. nohifdere una riv-
r..o"ie con la ^ezreteria de: e 
co :Vrlerazion: per oenrord «-
re > ;ri;.T:rtt:vt pai appr« 
pr -.te S v m o t re preceduto 
ari un pr.mo <onfro.-,to s'il-
la p.:.te ccn t r . i t t uae nvr i i» 
rr.:ca »* normativai .-tablfnrio 
l.i ior."in -ja/:one de.l-t d„-c:-
>.ine r.e.'.H r .uncr . e I . N M ' I 
jx r I. >: or.:.) I n:.irzo La Fé 
rt-rtraspvìrti. in FENIT. e la 
In'er.iind. rti.ee/iierdo una 
pr-, c;.-a r.ch.e^ta fatta da le 
cr-ar.;zz.i7.on: jin.cai u. . ha *.-
r.o ino!tre dichiarato la loro 
d..-r>"n:b.l::a ari affrontare :n 
term.n. s.irdacaii il prob.err-i 
d*..? tabelle di mqaadramer 
to come eiemfnto d:s>tinto 
dalla contrattazione per il r:n-
r.ivo del contrat to d. lavor-). 
sconoscendo altresì l":mpor-
tanza ai tiri: contrat tual i del 
la elaborazione del tes 'o 
unico. 

Sempre ieri si è tenuto 
presso* il m:n:stero del La 
voro un incontro fra le or
ganizzazioni sindacali d: ca
tegoria e il sottosegretario 
Bosco per un esame comples 
s'.vo dell i vertenza relativa al
le tabelle di inquadramento 
Le orranizzazxni sindacai: 
hanno espresso la loro insod
disfazione per tome la ver
tenza si trasc.na e hanno ma
nifestato la loro volontà di 
porre la questione in termi
ni di lotta se non si deter
mineranno fatti nuovi a tem
pi brevi. 

Arretrata sentenza della Corte costituzionale 

Ribadito il no al cumulo 
fra pensione, e salario 

E' legittimo, per la Corte 
Costituzionale, il divieto di 
cumulo fra la pensione del-
l 'INPS e la retribuzione, nel 
caso che il pensionato con
tinui a lavorare. La senten
za. pubblicata ieri, ribadisce 
quanto la Corte, .-̂ ullo stesso 
problema, aveva stabilito nei 
1969. All'epoca era s ta ta im
pugnata per illegittimità co-
.itituzionak- la legge n. I.i3 
che appunto stab.i.sce il d.-
VK-IO di tumulo e l'obb.i<_'o 
di decurtare del 50% la pen
sione INPS (o in o?ni caso 
che essa non superi le 100 
mila lire) qualora il pensiona
to continui a lavorare. 

Que^t-a lettile aveva susci
tato giuste critiche da par te 
dell 'intero movimento sinda
cale. delle lorze democrati
che e del nostro partito. Si 
*>otto ineava !•» sua natura m-
ca-li tuzionale. s: precisava 
che offendeva il pr.nc.pio del 
la parità dei <. t tadini inquan
to d: irciu-e uiie pena.on: dei-
Io Stato, o d. enti pubblici. 
considerate d i r t t o soggettivo 
perfetto, la pensione INPS. 
v>er la quale u.i lavoratore 
ver^a nel corso di 40 anni 
m.gli-aia di contribut.. viene 
valutata come mero .-frumen
to previdei'.z.ale. 

I~t «rnient» d. legittimità 
della Corte Co-tituz onale — 
e ne >u>t:".,t qu r-,d: «tmpie n-
zf-Tvt? e perp»ea*.tà — affer
ma ci.v la norma m.p j jua -
U< m rra ta r.on co.,> ,-f e 1» 
retribuzione ma 1.-. pensione 
e che eie. e .eg.tt.rr.o m qu-<n 
;o essa « Ita p f ^ o t'origina
le carattere di pre->:r.zio'ie 
correlata r:*ct'inibi'. me'.te ci-
l'.i".montare dei contributi 
ver-aii -». I. div e:o a*-l t i 
mulo tiene conto ci-e della 

« funzione previdenziale » del
la pensione e corrisponde ad 
una diminuzione dello s ta to di 
bisogno del pensionato dovuta 
al fatto che cont inua a la
vorare. La Corte ha anche 
precisato — os.serv azione que
sta che forse più delle pre
cedenti non può non susci
tare dubb. e riserve — che la 
differenza di t ra t tamento che 
a seguito del divieto del cu
mulo .-! crea tra k- vane ca-
te-ior.e d. pensionati (dello 
Sta to e di enti pubblici) « tro
va g'ustiftcazione nelle loro 
differenti condizioni soggetti
ve e oggettive ». 

Con un 'al t ra sentenza la 
Corte ha stabilito che : lavo
ratori domestici hanno dirit
to a quindici giorni di re
tribuzione per ojrm anno di 
servizio come indennità di an
zianità solo se hanno presta
to ia loro att ività almeno 4 
ore ai giorno piesso lo stes
so datore d. lavoro. Mentre 
per coloro che hanno pre
s ta to la propria opera pres
so v-ar: datori di lavoro e 
per meno di 4 ore Giornalie
re l ' .ndenmta e. legittima
mente. d: -oli otto giorni per 
ogni anno di servizio En
trambe le indennità vanno 
valutate sull 'ult.mo anno di 
servizio. 

Le controversie d: lavoro 
promosst dai man ' t im i ne; 
confronti degli armatori r.en 
iTj.r.o in tut to e per tu t to 
.-.*•'.'..\ di-f'.p'. na d" l> contro 
v^r.-.-' d. avoro fi.-sa'a dal-
1 » :": . ' ( ' II azo - o 1373 e 
q :iUvi .-.-.r.o di -^ciu-.va crr . -
p-t filza del pretore ne.la s u i 
luri/ or..1 d. :r.ud*e de ' .av-~-
:o q i e s ' o i cont-^nu'o di 
un'al t ia sentenza d*.i.i Cór
te t ce-tìt.iz.oria.e. 

fin breve D 
a GRANDI AZIENDE CALA L'OCCUPAZIONE 

L'.ndiie dell'ore jpazione tlle d.pendenze della jjrar.de .ndu-
stria t s tab i lment i con almeno >00 d.per.dent.> è -»ceso lo scor.-o 
3i.no dello 0.9 per cento -.spetto al VJ~± E' diminuito del 5.3 ' 
? - rne 1' r.dice de'.>> ore lavrratc aiei5...T.:r.te per opera.o 
mentre secondo i dati Istat si: .nd'.cì de: guadagni medi sono 
aumentat i del 20 3 per cento. 

O AUMENTA FATTURATO INDUSTRIA 
L'indice dell andamento del fat turato della ir.dustr.a italiana 

ha segnato nello scorso novembre un aumento del 3.0 per cento 
rispetto al novembre 1374. Ne: primi undici mesi dello scorso 
anno — informa l 'Istat — l 'aumento e s ta to più contenuto. 
0.4 per cento rispetto al gennaio-novembre del 1974. L'aumento 
dei 3 per cento di novembre è comunque 11 più aito fatto re-
g strare dall 'ind.ce — nella variazione con ì rispettivi mesi 
dell 'anno precedente — dallo scorso febbraio. 

• CONFERENZA MONTEDISON DI FERRARA 
Organizzata da', part i t i «PCL PSI. PSDI. DC. PRI) si svol

ge oggi, sabato, nella sala Estense di Ferrara una conferenza 
d: produzione dello stabilimento Montedtson. La relazione in
troduttiva sarà tenuta da G.oaeppe Rebuitì. responsabile della 
cellula del PCI. 

Il Comitato interministe
riale per la programmazio
ne economica iCIPE), riuni
tosi ieri sotto la presidenza 
del ministro Andreotti, ha 
approvato una serie di deli-
bere. r iguardanti la revisione 
delle tariffe telefoniche, in
terventi per alcune aziende 
in crisi, agevolazioni per in
vestimenti nel Mezzogiorno 
pari a 270 miliardi di lire, 
la ripartizione dei fondi tra 
le regioni per l 'ammoderna
mento delle s t rut ture agri
cole par i a 57 miliardi di 
lire. 

Per quanto riguarda, in 
particolare, la ristrutturazio
ne delle tarifle telefoniche il 
CIPE. a seguito di un accor
do intercorso con ì sindaca
ti, ha deliberato la soppres
sione degli scatti obbligatori 
(da pagare anche se non et-
fe t tua to per le utenze do
mestiche e per quelle degli 
artigiani, dei commercianti 
e dei coltivatori diretti . La 
stessa delibera prevede la 
fissazione dei costi degli scat
ti minimi per i telefoni du
plex (150) e simplex (70) a 
t renta lire anziché a 37, la 
revisione delle tariffe per gli 
scatti successivi n quelli con
siderati minimi da 37 a 40 
lire, l 'aumento dei canoni 
per i commercianti e 1 pro
fessionisti, la revisione delle 
fasce orar 'c in cui attualmen
te vige la riduzione della ta
riffa (dalle ore 13 alle ore 
21), nel senso che le riduzio
ni in vigore saranno diminui
te dal 50 al 30 per cento della 
tariffa normale. 

Le maggiorazioni indicate 
dovranno servire a recupera
re i 72 miliardi di lire cal
colati come riduzione degli 
introiti della S I P (società te
lefonica) per l'abolizione de
gli scatt i obbligatori e per 
l ' introduzione della tariffa 
sociale al di sotto del 150 
scatti per i duplex e dei 70 
scatti per i simplex. 

Sempre a riguardo della 
r istrutturazione tariffaria per 
i telefoni va segnalato il fat
to che il CIPE ha deciso una 
maggiore rateizzazione per 
quanto riguarda il pagamen
to dei canoni per allaccia
mento dei nuovi impianti . 

Ancora II CIPE ha stabili
to che la GEPI dovrà inter
venire per l'assunzione dei la
voratori di otto fabbriche in 
crisi, al fine di trasferirli nl-
la cassa integrazione guada
gni. Le aziende interessate 
sono la Torr ineton di Geno
va. l'Angus di Casavatore 
(NaDolH. la Singer di Leini 
(Torino), la Leyland Innocen
ti di Lambrate (Milano), la 
Smalteria Veneta di Bassa-
no del Grapna (Vicenza), la 
S-ambuceto di Chieti. la Me-
tallurtrica Sicula di Milazzo 
(Messina). 

Sono state, inoltre, con
cesse dal CIPE le agevola
zioni previste dalla legee 
4&4 per i piani di ristruttu
razione aziendale riguardan
ti la Sir t di Trieste, la Sa-
fau di Udine, la Nuova Ceret
ti di Villadossola-Pallanzeno 
(Novara). la Redaelli di Ro-
goreto (Milano), il Cotonifi
cio Udinese di Udine-Vivaro 
(Pordenone». l'Atina di Prosi
none. la Montedison di Fer
rara. la Rumianca di Pieve 
Vergonte (Novara), la Snia 
Viscosa di Rieti. Al r iguardo 
deve essere rilevato che non 
sono s tat i resi noti ne i cri
teri con cui il CIPE ha prò 
ceduio alla concessone {Iel
le agevolazioni previste, né i 
programmi che vengono cosi 
finanziati. 

Altre decisioni del CIPE ri
guardano la concessione ai 
cantieri navali nazionali di 
imprecisati contributi per la 
costruzione di nuove navi 
mercantili e investimento 
(per circa 106 miliardi) per 
nuovi impiantì industriali e 
per opere nnti ìnouinamen-
to in Calabria. C-ampania. 
Lazio. Puglia e Sardegna. 

Ieri in tan to il ministro del 
bilancio ha reso nota la de
libera del CIPE per il piano 
energetico, con eli > aggior
namenti » concordai: nei 
giorni scorsi tra i ministri 

Per la par te specifici re-
la* iva alle centrali nucleari 
si prevede - 1> la approva to 
ne dei piano operativo elabo
ra to da l lENEL: sarà il CIPE 
a de 'e rminare le Regioni nel -
le quVa localizzale le cen
trai: . sulla b ise della legge 
de'i 'ago^to scorso: 2> che il 
rnmis*ro del a industria da
rà opportune direttive nl-
1ENEL affinché » la atto •• 
ta di committenza assicuri 
r.ìle i"'Dr*ie npfrQriii riel set
tore un r n n c i di ordini suf
ficienti ad avviare e ^nstenf-
Te nel pcese il processo di 
toma—one di una autonoma 
capacità progettatila e ma-
nifntturiera della industria 
elettronucleare e; :n partico
lare verranno f - ì n a t e d: 
rettive cerche l'ENEI. 

A' indica '-.mu'.Hr.eamer.-
te gare ner la a-~e rna7inne 
di ft centra ' i e ' c t t ' o n - r ' e a n 
e-. 100 megavvatt del tino 'id 
acou>- leggera nt-es^'in^-va 
e b^l 'ente. nreverier.do r .nv.n 
— entro otto mes ; drT'a da ' i 
de' la riel'bora — di 'fifre rii 
ir . 'ento per tu*'e le S uni 'a . 

La committenza T T la car
te n'i '- 'ear" e rni-.v-'-T'in t-
e verrà coorr1 n . i ' i da1 "Enel. 

Se le lettere di inte.nti -ono 
; nvia te Drimi ri"!'a 'oca ,

!7-
?a7:one delle r e r t r a l i ia pro-
getta7ione relat 'va ^arà ef. 
f e ' tue ' a ner «• citi •-• : 

B) l'ENEI. s ' e ^ o def niF'a 
In linea con le indicazioni 
del p iano energetico, un n a -
no di commesse nge-unt'v». 
a t tua lmente nrevis 'e in BC'O 
mesawat t . da annrovare Ca 
par te del CIPE entro il "77. 

C) Aumenti la quar.t ' ià di 
carbone e metano uti l izzati 
nelle centrali termoelettriche. 

Nella delibera s: prevede 
anche la prrdlsoosizione da 
par te del ministro della in
dustr ia di un piano annuale 
ppr l 'approvvigionamento del 
petrolio. 

E' bastata la richiesta di tìO 
milioni di dollari in valuta 
estera, inferiore ai livelli nor
mali, a peggiorare ieri il cam
bio della lira La .ivaluta/io 
ne è «alita di trazioni per
centuali, al 24.75' nei con
fronti dei dollaro. 29,84'< 
vei.io l'ms.eme. rielle monete e 
33,09'"; au'.'e •. t.uie della Co
munità europea. Tuttavia. 
questo peggioramento limita
to segna un nuovo mimmo, 
il punto più basso in 30 gior
ni di mercato «pr ivato», ed 
ha un .lignificato politico evi
dente polche le bruche com
merciali sarebbero state cer
tamente m grado di un \o 
lume di 60 ni.boni di dollari 
in valute estere senza tar 

drammi. Il fatto politico è il 
comportamento degli ammini
stratori delle banche che ino 
s t rano di non «credere», di 
non avere fiducia, non dicia
mo nella ripresa economica, 
ma nemmeno nella stabilità 
dei suoi batvsl livelli attuali . 

Questa posizione, per quan
to paradossale, M comprende 
meglio .->e ne riscontriamo le 
premesse nella posiziono che 
il Tesoio mantiene verso gli 
aspetti generali del problema 
valutario. Da un mese sem
bra si .itia tacendo il possi
bile per ostacolare l 'entrata 
m Italia della valuta degli 
emigrati, dei turisti e degli 
esportatori. Le banche — al
l'unisono con la speculazione 

Ln s>pecuid/.:uiK* in bui sa 
sembra insistere in un ^IOL-O 
rialzista, avviato un paio di 
sett imane la sull'onda della 
svalutazione della lira sul 
mercato dei ciimb. e sulle at
tese inflazionistiche all'inter
no. a t t raverso un rialzo dei 
listini e dei prezzi. L'inflazio
ne. secondo certi speculatori. 
« rivaluterebbe » il titolo azio
nario. 

Protagonisti di questa on
data rialzista speculativa 
-embrano comunque essere le 
oanche ingurgi tant i di danaro 
da coltivare) e le società f.-
nanziarie. che hanno cioè 
titoli in portafoglio. La setti 
mana che si è conclusa Ieri è 
s ta ta peraltro caratterizzata 
dalla chiusura del mese borsi
stico. che coincide con il g.or-
no elei riporti; cerchiamo di 
spiegare brevemente cosa ciò 
significa. 

Martedì vi è s ta ta la gior
na ta cosiddetta di «risposta 
premi ». 11 contrat to a pre
mio è un contrat to a termi
ne tipico, della specula/.lone. 
perché l'acquirente di un lot
to di titoli ha «facoltà di re
cedere dal contra t to qualora 
l'operazione al rialzo non va
da a buon termine». Nel gior
no det to appunto della rispo
sta premi, (martedì scorso: 
la prossima ci sarà martedì 
16 mar/o) l 'acqu.rente ha fa
coltà di « levare a cioè riti
rare 1 titoli oppure di ab
bandonarli . se l'operazione al 
rialzo non si è verificata. 

l^a recessione dal contrat to 
implica però la sola corre
sponsione del « premio » cr>r 
generalmente è assai conte-

I profitti 
dovrebbero 

venire 
dalla nuova 
inflazione 

nuto in rapporto al prezzo del 
titolo e alla quanti tà anche 
ingente dei titoli su cui era 
imbastita la sneculn/ione. 

Per male e ho vada, lo spe
culatore. recedendo dal con
t ra t to . perde solo questa ira
zione di denaro e i*m la som
ma assai grande che avrebbe 
richiesto l'acouisto dell 'intero 
lotto de. titoli. Secondo le 
agenzie, la « risposta premi » 
ha Visio martedì, l'abbando
no cìi almeno la metà de: lotti 
sii cui er-mo in corso specu
lazioni. 

I titoli « levat i» hanno ri
guardato part i te sulle azioni 
CIGA (grandi alberghi, della 
Generale Immobiliare) e 
Compagnia Milano (della 
Momedison). m e n f e larga
mente abbandonate sono risul
ta te le part i te prenotate sui 
titoli Rinascente. Montedison. 
Liquigas e Snia Viscosa. 

Subito dopo la « r.sposta 
premi :>. vi è stata la giornata 
dei riporti, che è anch'essa ti
pica del gioco di borsa in 
quanto consente il prolunga
mento delle posizioni specu
lative al rialzo o a! ribasso. 
nel mese che .ncomincia ap
punto subito dopo la giornata 
dei riporti. Il riporto si effet
tua generalmente depositando 
i t t o l i presso le banche le 
anali concedono, sulla base 
del pegno avuto, un credito e 
un determinato interesse. 
In questa set t imana i riporti 
sono stati contrassegnati dal
l 'aumento di un punto del tas
si di interesse che hanno toc
cato punte fino al 12rr. 

r. g. 

dei cambi — vorrebbero che 
il governo riprendesse gli In
terventi inficiali sui camb' . 
pagando loro il « premio » 
della svaluta/.one già rag
giunta e lasciando inalterate 
le condizioni di mercato en
tro le quali è nata l 'attuale 
crisi. Fra queste condizioni 
vi e la possibilità, per ban
che e intermediari finanzia
ri vari, di « intercettare » al
l'estero la valuta diretta al
l'Italia. presso gli emigrati. 
turisti ed esportatori. Ne con
segue che la speculazione 
contro la lira prospera fino 
a che il Tesoro, muovendo 
vane leve, non taglierà alme
no qualcuno dei rami su cui 
sta comodamente seduta. 

L'unico provvedimento deci
so - - quello degli emigrati — 
è servito, sinora. a mostrare 
che il Tesoro sta dalla par 
te della specula/ione. La « pre 
cisa/ione > emessa nella tar 
da serata di giovedì secondo 
cui il Te.-oro <, ha già provve
duto agli adempimenti di sua 
comneten/a con il decreto 
del 4 febbraio 1970 pubblica
to sulla Gazzetta inficiale 
del ó febbraio 197f>; le pro
cedure esecutive sono in cor
so presso la competente am
ministrazione del ministero 
per il Common".!) con l'este
ro» lascia infatti le cose al 
punto di prima. Anche l'As-
sobancana ha dichiarato di 
avere « adempiuto » a dare un 
suo parere. Ma Tesoro e As-
sobancaria, alle strette, qua
le posizione hanno circa : 
soggetti che possono tar va
lere la qualifica di emigrato. 
l 'entità delle somme ricevibi
li e l'interesse da corrispon
dere'» Infatti il volume del
l'afflusso valutario dipenderà 
da quelle tre condizioni. E 
non crediamo che il ministe
ro del Commercio estero — 
lungi da noi dal volerne as 
solvere i titolari dalle loro 
responsabilità — decida per 
conto suo una manovra 
squisitamente monetaria, de 
stillata ad agire sul volume 
del risparmio nazionale e sul 
vonto valutarlo. 

Quello dei conti In valuta 
è solo un caso. Se perdiamo 
500 miliardi all 'anno di va
luta estera nei movimenti r. 
guardanti il turismo ci sono 
ragioni, certo più complesse. 
ma non molto differenti nel 
le motivazioni. Le banche 
preferiscono fare un volume 
di affari minore, magari, ma 
farlo all'estero, organizzando
si per intercettare 11 una 
quota dì valuta e di rispar 
mio che viene sot trat ta al 
l'economia italiana prima an
cora che passi le frontiere. 

E' i>er questo che cauta 
mente, già nei giorni scorsi, 
gli stessi ambienti che hanno 
« giustificato i1 la speculazlo 
ne. sono tornati a chiedere 
la rapida conclusione di pre 
stiti esteri non per destinar
li all 'aumento dogli investi 
menti , bensì a ricostituire le 
condizioni per pagare — do 
mani o fra sei mesi. la que
stione dei tempi è politica — 
11 prezzo di nuovi, aperti o 
larvati, attacchi speculativi. 

Si prepara in tuffa la regione lo sciopero di martedì 

Un piano per utilizzare 
ogni risorsa del Lazio 
Lavoro, occupazione giovanile, agricoltura e riconversione al centro della piat
taforma * Canullo: si può rispondere positivamente ai problemi della collettività 

Lavoro, occupazione giova
nile. nccnver-.oRc del. t 
s t rut tura industriale, agricol
tu ra : è su questi grandi temi 
che si impernia la -i vertenza 
Lazio J a t torno alla quale i la
voratori di tut ta la regione 
scenderanno in lotta martedì , 
dando vita a tre manifesta
zioni. Sono temi e obiettivi 
generali di tut to il movimen
to dei lavoratori che hanno 
trovato una organica e preci
sa articolazione all ' interno 
della piattaforma regionale :n 
cui vengono individuati e pro
posti i H rimedi >•> per Uscire 
dalla grave crisi m cui si di
batte :1 Laz o E' con quei '* 
vertenza, infatti — lanciata 
p ù di un anno fa e oggi 
aggiornata ai problemi nuo. i 
imposti dalia cris: — che i 
lavoratori vogliono dare una 
risposta complessiva e allo 
stesso tempo puntuale alle 
esigenze della regione. 

Il problema che si <• posto 
ìnr.anz.tutto * quello di indi
viduare le priorità verso le 
quali orientare una ripresa e 
u r o sviluppo diverso, che ab
bandonino "e vecchie e fal.i-
rr.entan strade, già percorse. 
per :mc»ccore una via nuova. 
E proprio da queste .ndicaz.o 
ni — scaturite dal confronto 
aperto dai lavoratori assieme 
e. tutt i i ciUad.m. alle ammi
nistrazioni locali, ai part.ti 
democratici — e uscito un 
pacchetto di richieste, una 
aorta di emergenza che tende 
ad utilizzare tut te le risorse. 
di cui la reg'one dispone, in
dirizzandole verso precisi set
tori. S: t rat ta , infatti, non lan-
*o di chieder0 nuovi quan
to improbabili interventi ma 
di mettere in movimento su
bito tutti gii stanziamenti ir.u-
tihzzatl m operaz.oni non di
spersive o nebulose 

Per fare un esempio 11 set
tore dell'edilizia — uno di 
quelli maggiormente colpivi 
dalla crisi con oltre 20 000 di
soccupati — ha a disoosizione 
centinaia di miliardi con 1 
quali sarebbe possibile avvia
re ie decine e decine di 

cantieri in programma per la 
costruzione di alloggi econo
mici e popolari e di grandi in
frastrutture sociali (stradali, 
ferroviarie) oltre che per la 
edilizia scolastica e ospe
daliera. 

C'è il modo quindi di da r 
lavoro a quelle migliaia di 
giovani ohe ogni anno escono 
dalle scuole e dall 'università 
ai quali fino ad oggi si è 
offerta solo l'occasione di im-
pie/rhi saltuari e dequalifica-
:. ' ' '( Sicuramente — Ci r.-
s;>Dndc il compagno Leo Ca
nnilo. segretario della camera 
del lavoro romana —. .Abbia
mo insogno di ospedali, di 
'•'uo'.e. di else popolari, a*tli 
nulo, dei e essere risanato il 
eent'o storico della capitale. 
la miriade di borgete. gì; 
squallidi quartieri dormitorio 
de'1» periferia .v .Ua.eT.i' a 
questo ovviamente ci sono le 
esigenze di r is t rut turare le 
indu.-tr.e. di dare nuovo im
pulso all'agricoltura, impove
rita da una fuga continua 
dalle campagne. Per questa 
ultima sì chiede, oltre al po
tenziamento della grande a-
z.enda pubblica di Maccarese. 
la reg.cr.ali7zaz!one dezl: enti 
di sviluppo e la messa a col
tura delle centinaia di mi
gliaia di et tari di terre oggi 
abbandonate. 

Tut te queste proposte sono 
s ta te d.scusse a più riprese 
con l'amministraz.one regio
nale e con i comuni pai im
portanti che nelle diverse oc
casioni hanno riconosciuto ed 
apprezzato le indicazioni del 
movimento dei lavoratori. 
Perché allora nulla sembra 
muoversi? « Come al solito, 
purtroppo — continua Canullo 
— per smuovere chi ha re
sponsabilità di goterno occor
re una terapia d'urto. Lo scio
pero di martcii vuole so'to 
lineare con fo'za la necessità 
dt uscire dalla routine, dalla 
inerzia, per affrontare un p-o 
gromma di emergenza, con 
tempi precisi, con scelte ri
gorose. E continueremo oltre 

i la giorna'a di lotta di mar-
' f»7/i. finché non si farà sul 

seno ... 
la. scelta di andare ad un 

momento di lotta generale re
gionale, in una fase partico
larmente dura e difficile del
la crisi economica mentre an
cora grandi categorie di la
voratori sono impegnati nelle 
difficili vertenze contrattuali . 
non e stata corto facile ma. 
si è importa rome necessaria 
per elfrontare e risolvere ì 
problemi che travagliano li 
Lazio. •: iVon sarà uno scio
pero polverone e inutile — 
continua il begretario della 
Camera del lavoro —. Al con
trario i lavoratori scenderan
no tn lotta per il lavoro, una 
d a e r . j pi'itica rconom cu. 
una pubblica amministrazione 
efficiente. In sostanza s; trat
ta di uno sciopero che affron
ta t grandi problemi e il fu
turo della capitale e della re
gione r>. 

I temi sul tappeto sono nu
merosi e tutti gravissimi. T ra 
questi un rilievo particolare 
a.v>umc. proprio per te carat-
ter.stiche d*. Lazio, quel.ode! 
pubblico imniego Non a caso 
quindi nella piattaforma della 
vertenza un molo di rilievo 
è dato proprio alia netessitA. 
di creare un apparato pub
blico realmente efficiente e 
funzionante al servizio dei 
cittadini e della collettività. 
E' u.i passaggio obbligato se 
si vuole impostare una nuova 
politica economica, as-ì.e 
me al passaggio di tut te le 
competenze, oggi burocratica
mente accentrate, alla re
gione 

a Si tratta di dare battaq'tn 
— conclude il compagno Ca
nullo — por impedire la dc-
gradazione sonile e morale 
di questa regione, per dare 
ruposte posittie ai gtoiani. 
per uno .^viluppo economico 
qualitatnainente. dtierso lega
ti) 'ii bi-ojm sonali dei ci.la
dini ». 

Roberto Rosemi 

http://rti.ee/iierdo
http://jjrar.de
http://3i.no

